
   

LA VIGNA è la coltivazione 

che comporta anni di 
lavoro, richiede cura e 
amore, esige un rapporto 
stabile e pieno di atten- 
zione verso di essa da 
parte del vignaiolo. Egli 
aveva vangato la terra, 
l’aveva liberata dai sassi 
e vi aveva piantato ceppi 
scelti di vite. Avendole 
dedicato tanta cura, si 
aspettava uva buona e 
bella, invece quella vigna 
si era inselvatichita 
producendo grappoli di 
uva immangiabile. 

MT 21,33-43    Un uomo 

piantò una vigna, poi 
l'affittò a dei contadini. 
Quando fu il tempo dei 
frutti, mandò i suoi servi a 
ritirare il raccolto. Ma i 
contadini presero i servi e 
uno lo bastonarono, un 
altro lo uccisero. Mandò il 
figlio e dissero: Costui è 
l'erede. Su uccidiamolo, 
e avremo noi l'eredità. 
 

 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Parrocchia 

SS..  MMAARRIIAA  MMAADDDDAALLEENNAA  ––  CCAASSTTIIOONN  
 

045-7200019  

www.parrocchiadicastion.it 
contatto@parrocchiadicastion.it 

  
  

2277
AA
  SSEETTTTIIMMAANNAA  DDEELL  TTEEMMPPOO  OORRDDIINNAARRIIOO  

44  --  1111  OOTTTTOOBBRREE  22002266    
  

  

SSiiggnnoorree,,  vviissiittaa  qquueessttaa  vviiggnnaa  
  

 

È drammaticamente severa ed esplicita la parabola 
dei vignaioli omicidi che narra l'intreccio della nostra 
infedeltà con l’amore ostinato di Dio. Gesù anticipa 
ciò che sta per accadere: cosí come rifiutarono i 
profeti, anche Lui verrà rifiutato e ucciso.  
Gli ascoltatori vengono raggiunti nelle loro chiusure e 
presunzioni: rispondono correttamente alla domanda 
del maestro: «Quando verrà dunque il padrone della 
vigna, che cosa farà a quei contadini?». Gli risposero: 
«Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in 
affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegne- 
ranno i frutti a suo tempo». Rispondono decisi ma non 
ne traggono le conseguenze, non si lasciano aprire gli 
occhi. Sono convinti che Gesù parli con loro. In realtà, 
parla di loro. 
Commuove la cura e la passione del padrone della 
vigna. La pianta con cura, le fa una siepe attorno che 
possa custodirla come il suo abbraccio, scava un 
frantoio perché è certo che porterà frutto abbondante 
e costruisce una torre perché dall'alto la si possa 
sorvegliare. Ma questa tenerezza contrasta con la 
furia omicida dei vignaioli che fanno piazza pulita dei 
servi e nemmeno si fermano davanti al figlio. Questo 
contrasto è l'eterno intreccio tra l'amore di Dio e il 
nostro rifiuto. Quanti messaggeri Dio manda nella 
nostra vita e quante chiusure, mediocrità e falsità 
segnano il nostro rapporto con Lui. 
Una cosa è certa: Dio non si ferma davanti alle nostre 
chiusure e alle nostre resistenze. Non cambiano la 
qualità del suo amore appassionato e generoso. 
E proprio qui sta l'attualità della parabola: quante 
volte, anche noi, ascoltiamo e comprendiamo, ma non 
ne sappiamo trarre le conseguenze. Diamo spazio 
solo all'informazione, ma non alla trasformazione. La 
Parola di Dio non vuole informarci, ma trasformarci. 

SAN CARLO ACUTIS“Ho altro da fare” rispondeva così al suo insegnante di 
religione quando non era preparato, dando precedenza a tutte le attività di 
volontariato che seguiva, non certo alle feste di compleanno, agli allenamenti 
sportivi o ai saggi di danza ritenuti dai genitori, e dalle mamme in particolare, di 
vitale importanza rispetto al catechismo. Era un ragazzo molto generoso e 
disponibile, si avvicinava ai compagni più timidi per stare insieme a loro. E aveva 
anche un’ottima capacità di coinvolgimento della classe, riuscoiva a coinvolgere la 
totalità dei compagni nelle varie iniziative come possono essere per i nostri ragazzi 
l’Ottobre Missionario o la Quaresima di Solidariertà. Tutti ricordano le sue 
domande-fiume: era molto curioso, la sua partecipazione era sempre attiva. E 
lascia un messaggio anche a genitori e catechiste che seguono i ragazzi. Dentro 
ciascuno di loro c’è un mondo che spesso e volentieri non percepiscono e non 
conoscono del tutto. 
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CCAALLEENNDDAARRIIOO  LLIITTUURRGGIICCOO  SSEETTTTIIMMAANNAALLEE  
Ventisettesima settimana del Tempo Ordinario e Terza settimana della Liturgia delle Ore 

 

27ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
SAN FRANCESCO D’ASSISI - patrono d’Italiaa 
Is 5,1-7; Sal 79 (80); Fil 4,6-9; Mt 21,33-43   
Darà in affitto la vigna ad altri contadini.  
R La vigna del Signore è la casa d’Israele. 

 
 

4 
DOMENICA 

 

 

10.30 S. Messa suff. Modena Maria Maddalena (anniv) 
                                  Modena Alvise e Castelletti Rosa – Luigi S. 
                                  Giuliani Giovanni e Vicentini Maria                          
                                  Benvenuto Francesca 
                                  Chignola Angelo ricordato dal Comitato S.M.M. di Castion 

S. Faustina Kowalska (mf) 
Gal 1,6-12; Sal 110 (111); Lc 10,25-37 
Chi è mio prossimo?  
R Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza.  
 

5 
LUNEDÌ 

 

LO 3ª set 

 
  
  
 
 
 
 
 

 Lampada al Santissimo: in ricordo di Margherita A.                                                         

 
 
 
 

 
 

 

 

                                                                                                                         

S. Bruno (mf) 
Gal 1,13-24; Sal 138 (139); Lc 10,38-42 
Marta lo ospitò. Maria ha scelto la parte migliore.  
R Guidami, Signore, per una via di eternità. 

6 
MARTEDÌ 

 

LO 3ª set  

 
 
 

 

 
                          

BEATA VERGINE MARIA DEL ROSARIO (m) 
(At 1,12-14; C Lc 1,46-55; Lc 1,26-38) 
Gal 2,1-2.7-14; Sal 116 (117); Lc 11,1-4 
Signore, insegnaci a pregare. 
R Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.  

 
 

7 
MERCOLEDÌ 

 

08.00 S. Messa  

Gal 3,1-5; C Lc 1,68-75; Lc 11,5-13 
Chiedete e vi sarà dato.  
R Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato  
il suo popolo. 

8 
GIOVEDÌ 

 

LO 3ª set 

 

08.00 S. Messa  

S. Dionigi e compagni (mf); S. Giovanni Leonardi (mf) 
Gal 3,7-14; Sal 110 (111); Lc 11,15-26 
Se io scaccio i demòni con il dito di Dio, allora è giunto a voi 
 il regno di Dio.  
R Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza.  

9 
VENERDÌ 

 

LO 3ª set 

 

08.00 S. Messa suff. di TUTTI I DEFUNTI DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE 
 

 

Gal 3,22-29; Sal 104 (105); Lc 11,27-28 
Beato il grembo che ti ha portato! Beati piuttosto coloro  
che ascoltano la parola di Dio.   
R Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza.  

10 
SABATO 

 

LO 3ª set 

 

18.00 S. Messa suff. Chignola Bruno (anniv) – Chignola Angelo 
                                  Bertasi Arianna e Agostino 
                                  Zanetti Gino 
                                  Zanetti Brigida e Castelletti Giuseppe 
   

28ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 25,6-10a; Sal 22 (23); Fil 4,12-14.19-20; Mt 22,1-14   
Tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze.  
R Abiterò per sempre nella casa del Signore. 
 

11 
DOMENICA 

 

LO 4ª set 

 

10.30 S. Messa suff. Chignola Adriano 
                                  Zanetti Rosetta (anniv) e Lorenzi Luigi 
                                  Lorenzi Carolina e Eroina Ottaviano  
 

 


